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Oh, ma quest’anno non c’è più l’itinerario quaresimale che da circa 
24 anni viene presentato all’ attenzione dei catechisti della diocesi?
Come mai?
Questa sarà la domanda che si faranno in molti, soprattutto quelli 
tra i catechisti che attendevano ogni hanno l’itinerario comune e 
che poi lo usavano in parte o solo per alcuni aspetti durante la 
catechesi.
Abbiamo sempre affermato la bellezza che l’itinerario portava: 
un cammino comune durante la Quaresima, un cammino che ci 
facesse scoprire insieme un messaggio culminante nel grande 
appuntamento della giornata dei ragazzi (ma anche di animatori 
e catechisti) a Muzzano.
Abbiamo fatto un passo indietro? Decisamente no. Abbiamo 
semplicemente preso atto che un percorso consistente (possiamo 
dire “massiccio”?) non incontrava più una realtà di catechesi 
diversificata per programmi e tempi come è quella delle parrocchie 
della nostra diocesi.
Così mantenendo l’idea–obiettivo della condivisione di messaggio 
e linguaggio comuni per la quaresima, abbiamo rivestito in modo nuovo il nostro itinerario.
Viene presentata un’unica Unità di lavoro su due piste: Bambini e ragazzi, in una veste nuova, 
non più il libretto, ma un edizione straordinaria di Lettera Diocesana, che tutti ricevono e non 
solo i catechisti (qualche copia sarà a disposizione anche in ufficio catechistico).
Ci piacerà ricevere i vostri commenti e suggerimenti sull’impostazione scelta, tutto è modificabile al 
fine di avvicinarci alle esigenze di tutti.
E l’argomento? Naturalmente “La Misericordia”. Non abbiamo avuto difficoltà a ricercare 
il contenuto, ce l’ha offerto su un piatto “semplicemente e meravigliosamente decorato”, papa 
Francesco indicendo l’Anno Santo straordinario della Misericordia.
Noi tutti, evangelicamente pensando, quando sentiamo parlare di misericordia ci riferiamo alla 
parabola del “Padre Misericordioso” (Lc 15) e non sbagliamo, ma un’altra parabola: “Il servo 
spietato” (Mt 18), ci rimanda ad una “misericordia ricevuta e restituita”, come recita il titolo 
della lettera pastorale del nostro Vescovo. E proprio con il suggerimento del Vescovo Gabriele 

�isericordia  �/�
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abbiamo collegato le due parabole con il filo rosso che lega il figlio maggiore di Lc con il servo 
spietato di Mt, poiché entrambi rappresentano la misericordia non compresa e non attuata.
Così abbiamo scritto una ‘narrazione’ che racconti insieme le vicende delle due parabole; 
§	 è questo il punto di partenza dell’unità di lavoro, che si sviluppa: 
§	 con attività pratiche, 
§	 con approfondimenti della Parola  e della Tradizione ecclesiale, e che sfocia
§	 nella preghiera 
§	 e in piste di azioni concrete da mettere in atto.

Che cosa troveremo ancora nelle pagine?
Ø	 Il segno di carità di quest’anno è un gesto che invitiamo a compiere tutti insieme in 
contemporanea il 6 marzo 2016, 4ª domenica di Quaresima:
Oltre alla raccolta di offerte che, portate a Muzzano, serviranno per sostenere la realizzazione 
di Casa Torrione, opera diocesana giubilare, si tratta di
• fare anche una raccolta di generi alimentari in parrocchia, che resteranno per i bisognosi 
del posto, e da questa raccolta realizzare un pacco o cesto che verrà portato a Muzzano 
come offerta parrocchiale o interparrocchiale e sarà destinato alla “Mensa di Condivisione” o 
al “progetto Fra’ Galdino”.

Ø	 Un glossario che ripercorre le parole che in quest’anno particolare vengono pronunciate 
più frequentemente.

Ø	 Il programma della giornata dei ragazzi il 29 marzo 2016.

Ø	 Il canto guida: parole e musica che accompagneranno l’unità e saranno simbolo della 
giornata a Muzzano. sarà a disposizione sul sito: www.muzzano.tk.

PROGRAMMA
Si e pensato di ridurre il tempo iniziale di animazione\ accoglienza e di essere più puntuali nelle attività per poter 
lasciare piu spazio al gioco quindi:
 ore   9.30 apertura cancelli - arrivo gruppi
 ore 10.30 inizio attività - preghiera
 ore 11.30 pranzo al sacco
 ore 12.30 riunione animatori: preparazione gioco
 ore 13.00 attività pomeridiana - grande gioco
	 ore	15.30	 fine	del	gioco
 ore 16.30 conclusione della giornata - saluti

ISCRIZIONE: È richiesto come gesto di corresponsabilità un contributo spese di €. 1 a persona (adulti e 
bambini).
AUTOBUS: Salire da Occhieppo Inferiore e scendere da Occhieppo Superiore. Per il ritorno è importante 
indicare la destinazione sul parabrezza.
INGRESSO: i gruppi entreranno dal cancello inferiore seguendo le indicazioni dei volontari in servizio sulla 
strada.
PER I RESPONSABILI: all’ingresso lasceranno il gruppo e si recheranno alla segreteria con:
 1) il numero dei ragazzi, degli animatori e il numero dei giochi;
 2) la busta con le quote di iscrizione;
 3) la busta con le offerte della carità;
 4) ritireranno il materiale per la Giornata e per il grande gioco, 
     quindi raggiungeranno il proprio gruppo.
In caso di pioggia NON è previsto un programma alternativo. La realizzazione della giornata verrà definita in 
modo irrevocabile entro le ore 16 del 28.03
Per ogni informazione contattare i referenti zonali (i recapiti telefonici si trovano sul sito www.muzzano.
tk) oppure don Gabriele (347.5142918), don Luca (338.4343877).

29 marzo 2016: �iornata �ei �agazz�
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Titolo: …
…

…
…

…
…

…
…

…
 (da far inventare ai ragazzi dopo la lettura)

Sono Set, un servo pagano, il m
io  padrone è  Zorac.

Con lui m
i trovo bene, anche se c’è da lavorare m

olto; è generoso 
e attento ai bisogni degli altri. Per esem

pio l’altra settim
ana m

i ha 
prestato ad un suo am

ico per aiutare i suoi servi a preparare una 
m

egafesta.
E di questa esperienza vi voglio raccontare ciò che è successo.
Arrivo in questa grande fattoria e tutti sono in ferm

ento, corrono di 
qua e di là: chi arrostisce un m

aiale, chi prepara i pezzi di un vitello, 
che vi garantisco una carne così succosa e fresca non l’avevo m

ai 
vista, chi cuoce il pane in continuazione, chi allestisce i tavoli…

…
e 

osservando bene vedo un posto particolarm
ente adornato: chi sarà 

il festeggiato m
i chiedo, non è uno sposalizio, il posto è uno, arri-

verà un re?
Vengo assegnato alla raccolta delle verdure e m

i devo dirigere verso 
i cam

pi vicini.
Q

ui incontro un giovanotto che noncurante del frastuono ( non vi 
ho detto che erano  stati ingaggiati dei suonatori e dei danzatori 
per  allietare gli ospiti) continuava chino sulla terra ad incalzare  le 
piantine di grano.M

i avvicino per 
spiegare la m

ia presenza lì e intavolo con lui un discorso.
“Tu che m

i pare appartieni a questa fam
iglia, m

i sai dire perché si 
festeggia con grande sfarzo?” 
Rivolgendosi a m

e  con uno sguardo arrabbiato e severo m
i dice:” 

M
io	padre	ha	deciso	di	festeggiare	il	ritorno	di	suo	figlio,m

io	fratello	
più piccolo che ha preso i suoi soldi prim

a che gli spettassero, che 
è andato a spenderli com

prandosi am
ici interessati e am

ore di pro-
stitute, che ha lasciato a noi la fatica e il lavoro, senza m

ai dare un 
cenno di vita. E io dovrei far festa?, N

on capisco m
io padre, secondo 

m
e è m

olto ingiusto.”
“M

a hai chiesto a tuo padre perché si com
porta così?”G

li dico anch’io 
un po’ sconvolto da tanta rabbia nei confronti della sua fam

iglia.

delle proprietà ricevute in eredità dagli antenati e che per stato 
di necessità erano state vendute. 

La Chiesa cattolica celebra il G
iubileo dall’anno 1300 e lo ripete 

ogni 25 anni in m
odo ordinario. A questi si aggiungono altri “straor-

dinari” per occasioni o anniversari particolari, com
e quello attuale.

IN
D

U
LG

EN
ZA

L’indulgenza, parziale o plenaria, è il perdono davanti a D
io della 

pena tem
porale dei peccati com

m
essi. In un Anno santo l’indulgen-

za è plenaria e assum
e un rilievo particolare nel sacram

ento della 
riconciliazione, dove si sperim

enta tutta la m
isericordia e l’am

ore 
di D

io. D
io, Padre m

isericordioso, m
anifesta tutta la sua indulgenza 

con un do o di grazia che libera non solo dai peccati, m
a anche da 

tutte le loro conseguenze.

O
PERE D

I M
ISERICO

RD
IA

La m
isericordia cristiana si esercita attraverso tutti quegli atti di 

carità fraterna e solidarietà con cui si va incontro alle necessità del 
prossim

o, condividendo le loro sofferenze. Le opere riguardano sia 
i bisogni corporali (dar da m

angiare a chi a fam
e e da bere a chi ha 

sete, ospitare chi è senza tetto, vestire chi non ha niente, visitare 
gli am

m
alati e i carcerati, seppellire i m

orti), sia spirituali (consi-
gliare, insegnare, am

m
onire, consolare, perdonare, sopportare con 

pazienza, pregare per i vivi e per i m
orti)

PELLEG
RIN

A
G

G
IO

Il pellegrinaggio ai luoghi sacri -a com
inciare da G

erusalem
m

e, 
Rom

a, Santiago di Com
postela- ha sem

pre rappresentato un atto 
di	particolare	devozione	e	significato	spirituale,	perché	riassum

e	
il senso stesso della vita terrena del cristiano com

e vera e propria 
peregrinatio. In occasione di un Anno santo, esso acquista una pre-
gnanza ancor m

aggiore ed è quindi particolarm
ente raccom

andato 
com

e atto in cui cam
m

ino interiore ed esteriore si congiungono in 
un im

pegno di penitenza e conversione.
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cam
biare la vita del servo? L’aveva reso libero!

Q
uando qualcuno (genitori, insegnanti, fratelli, am

ici) ti toglie una 
punizione o un castigo, perdonandoti un atto poco bello che hai 
com

m
esso ,com

e ti senti?, cosa provi?

Appena uscito dalla casa del nostro padrone Athan incontrò un altro 
servo che gli doveva cento euro. Ebbene direte voi, l’avrà abbrac-
ciato e glieli avrà condonati…
E invece no! Athan prese il poveretto e quasi soffocandolo gli intim

ò 
di restituire il denaro che gli doveva e incurante delle suppliche lo 
fece incarcerare.

Com
e reagisci nei confronti di chi non ti ricam

bia i favori o non 
riconosce quello che tu fai per lui?
 Il m

io padrone Zorac sentì parlare di quanto era successo, fece chia-
m

are Athan e gli disse: “Servo m
alvagio, io ti ho condonato tutto il 

debito perché m
i hai pregato. N

on dovevi forse anche tu aver pietà 
del tuo com

pagno, così com
e io ho avuto pietà di te? E sdegnato il 

padrone	lo	diede	in	m
ano	agli	aguzzini,	finchè	non	avesse	restituito	

tutto il dovuto.”

Q
ueste due vicende m

i hanno fatto pensare che la com
prensione e 

il perdono dei due padroni non sono solo un grande gesto di am
ore, 

m
a un insegnam

ento, un m
odello per la m

ia sem
plice e um

ile vita: 
le gioie che ricevo, gli atteggiam

enti di perdono e di m
isericordia 

che gli altri hanno verso di m
e devono aprire il m

io cuore, farlo 
esplodere di gioia e renderlo capace di am

ore e m
isericordia verso 

i m
iei fratelli.

Il vostro am
ico Set

ha dentro la parola anello. Le preghiere per loro non saranno 
m

ai troppe. Preghiam
o per gli sposi, per i fi

danzati e per i giovani 
che si stanno preparando a costruire nuove fam

iglie.

Le persone m
alate, quelle che soffrono la fam

e e la sete, quelle 
sole hanno bisogno delle nostre preghiere di giorno e di notte. Af-
fidiam

o	chi	è	am
m
alato,	chi	fa	fatica,	chi	è	solo	e	tutte	le	fam

iglie	
del m

ondo a M
aria e m

entre preghiam
o dom

andiam
oci se concreta-

m
ente possiam

o fare qualcosa per loro? (…
partecipare alla raccolta 

di generi alim
entari, andare a trovare gli anziani in casa di riposo, 

donare i nostri vestiti usati e i buone condizioni ai poveri)
M

aria, m
am

m
a del Cielo ti prego con la Salve R

egina.

M
IG

N
O

LO
: 

Il più piccolo di tutti, com
e piccoli dobbiam

o sentirci noi di 
fronte a D

io e al prossim
o. Com

e dice la Bibbia “gli ultim
i saranno 

i prim
i”. Il m

ignolo ti ricorda di pregare per te stesso... D
opo che 

avrai pregato per tutti gli altri, sarà allora che potrai capire m
eglio 

quali sono le tue necessità guardandole dalla giusta prospettiva. Il 
m

ignolo è il dito preferito, il più piccolo, il più sim
patico. Proprio 

com
e tu sei preferito da D

io. Lui lo sa che a volte fai arrabbiare 
e che dici anche qualche bugia, m

a ti am
a. Tantissim

o. A volte sei 
così preoccupato per una cosa che non ne parli a nessuno, nem

m
e-

no alla m
am

m
a o al papà, m

a a D
io lo puoi dire: lui è bravissim

o a 
m

antenere i segreti! A volte lo intuisci quando sei in diffi
coltà: c’è 

una partita, una verifi
ca o un saggio e sei em

ozionato: hai paura. 
A

llora puoi pregare sem
plicem

ente dicendo: “G
esù, aiutam

i!”: non 
serve altro. Lui non perde m

ai l’occasione di risponderti.

C’è un trucco: com
e in tutte le cose, per diventare am

ici bisogna 
stare insiem

e il più possibile. Com
e? Parlagli. Tanto. Chiedigli di 

farti vedere le cose com
e le vede Lui. Raccontagli le cose che fai 

e chiedigli aiuto. Q
uando ti viene in m

ente: m
entre ti lavi i denti, 

a pranzo, a cena, prim
a di andare a letto, m

entre cam
m

ini. N
on è 

im
possibile. Tanti l’hanno fatto prim

a di te: sono i santi. U
na pre-

ghiera è una telefonata con D
io, e lui non è m

ai occupato.
R

ecita l’Angelo di D
io.
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G
u

ard
are 

co
n

 g
li o

cch
i d

el cu
o

re.
AT

T
IV

IT
À CO

N
 I BAM

BIN
I

D
opo aver letto la narrazione, presentata in questo lavoro, il 

catechista richiam
erà l’attenzione su alcune parole che esprim

ono 
m

isericordia (perdono, pietà,com
passione, am

ore gratuito…
)* e 

altre contrarie ad essa(astio, risentim
ento, m

alvagità, chiusura del 
cuore…

)**

O
gni term

ine  verrà scritto su un cartoncino: i bam
bini prenderanno 

a caso un cartoncino  e dovranno m
im

are la parola estratta, oppure 
illustrarla con un disegno, oppure ritagliare da giornali (portati dal 
catechista) im

m
agini che la rappresentano.

Es.: perdono. Il bam
bino potrà m

im
are una scenetta in cui si 

sim
ula una m

odalità di perdono (uno sgarbo e una stretta di m
ano), 

disegnerà due scenette in cui viene rappresentato il fatto dell’offesa 
e il m

om
ento con il gesto di perdono, oppure ritaglierà da giornali/

riviste	im
m
agini	che	secondo	lui	possono	significare	perdono.

Com
e	sintesi	finale	le	im

m
agini	disegnate	o	quelle	ritagliate	dai	

giornali possono com
porre alcuni cartelloni sulle parole che sono 

state prese in considerazione.

A
ltro tipo di attività potrebbe essere il seguente:

I bam
bini che avranno estratto a caso il cartoncino con scritto 

le	parole	che	esprim
ono	m

isericordia,	le	riscriveranno	su	fiori	
colorati,	preparati	precedentem

ente;	tali	fiori	verranno	incollati	
su un albero disegnato spoglio su cui sarà scritto: N

U
O

VO
 C

O
LO

RE 
– N

U
O

VA VITA – N
U

O
VA G

IO
IA. 

I	cartoncini	con	scritto	i	nom
i	contrari	al	significato	di	m

isericordia	
saranno cancellati con forza e bruciati. D

urante l’“incendio”, i 
bam

bini con convinzione esprim
eranno ad alta voce: “VO

I N
O

N
 

C
I APPARTEN

ETE, PERC
H

É N
O

N
 PO

RTATE N
É VITA, N

É G
IO

IA ,N
É 

PAC
E”.

P
reg

h
iera

Vent’anni fa circa, Papa Francesco, viveva in Am
erica Latina. Era 

Vescovo di una grande città, la capitale dell’Argentina: Buenos Aires. 
Per insegnare a pregare scrisse una preghiera costituita da 5 intenzioni 
e soprannom

inata delle cinque dita. Q
uesta piccola preghiera la puoi 

fare in chiesa, m
a anche in qualunque altro luogo: in auto andando a 

scuola, m
entre vai a fare sport o m

entre cam
m

ini anche per i corridoi 
della scuola e persino durante l’intervallo. Per pregare non servono 
luoghi particolari: basti tu e un cuore aperto, com

e quello di M
aria.

N
ota per il catechista: questo schem

a di preghiera basato sulle 5 dita può 
diventare un piccolo strum

ento, se vissuto su più appuntam
enti, per pre-

parare i ragazzi e i bam
bini al sacram

ento della confessione. Se invece lo 
si vuole fare tutto in unico incontro si potrebbe, in accordo con il parroco, 
lasciare la preghiera ai ragazzi/bam

bini che potranno poi partire da lì per 
la loro confessione.

PO
LLICE:
Se sollevi il tuo pollice, vuol dire: “Sì!! vai bene! È O

K!!!”. Senza 
il pollice non potresti tenere in m

ano nessun oggetto di uso quo-
tidiano, è un dito fondam

entale, inoltre è il dito più vicino a te. 
Com

inciam
o da qui, pregando per coloro che ti sono più vicini e che 

sono m
olto im

portanti nella tua vita quotidiana. Sono le persone di 
cui ci ricordiam

o più facilm
ente, m

a che spesso diam
o per scontate. 

Con il pollice preghiam
o per chi ci am

a di più: per la m
am

m
a e 

per il papà, per i fratelli e le sorelle, per i nonni e per le nonne, per 
l’am

ico del cuore e per tutti i nostri cari defunti. 
Affi

diam
oli a M

aria: Ave M
aria piena di grazia…

IN
D

ICE:
L’indice è il secondo dito della tua m

ano, ti perm
ette di indirizzare 

le persone verso la strada giusta quando ti chiedono inform
azioni 

oppure di indicare dando la colpa per azioni o gesti di cui spesso 
siam

o anche noi collaboratori. 
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L
a v

alig
ia m

iserico
rd

io
sa

(O
p

ere d
i m

iserico
rd

ia
 sp

iritu
a

le)

AT
T

IV
IT

À CO
N

 I R
AG

AZZI

L’attività	proposta	serve	per	far	riflettere	i	ragazzi	sulle	opere	di	m
isericordia	

spirituali e le dom
ande proposte possono essere utilizzate anche per un 

esam
e di coscienza. Preparare 14 cartoncini, nei prim

i 7 riportare i disegni 
e	su	di	ognuno	degli	altri	7	l’opera	di	m

isericordia	con	le	quattro	rifl
essioni.	

I ragazzi dovranno associare im
m

agine e opera di m
isericordia corrispondenti 

tirandoli fuori a caso da una valigia, fatto questo chiedere ai ragazzi in quale 
di quelle afferm

azioni si riconoscono.

In quale di queste afferm
azioni ti riconosci?

CO
N

SIG
LIA

RE I D
U

BBIO
SI

o 
N

o so cosa scegliere e m
i rende triste

o 
N

on capisco gli indecisi
o 

Se c’è una cosa che m
i fa arrabbiare sono quelli 

che parlano a vanvera senza sapere quello che 
dicono

o 
Se vuoi posso darti un consiglio, poi decidi tu.  

** 
Ti piace renderti disponibile agli altri o, quando c’è bisogno 
di aiuto, preferisci nasconderti?

IN
SEG

N
A

RE A CH
I N

O
N

 SA
o 

N
on ha capito? E’ proprio ignorante!

o 
D

ai studiam
o insiem

e, cosi ti spiego quello che 
non hai capito

o 
Se non ha capito, problem

i suoi!
o 

Io, insegnare a te? D
evo pensarci!

** 
Q

uello che hai im
parato lo tieni per te o lo insegni volentieri 

agli altri?

A
M

M
O

N
IRE I PECCATO

RI 
o 

Erano due am
iche cosi unite, ora non si guardano 

piu!
o 

Se m
i parla ancora cosi gli strappo i capelli

o 
H

o paura che se rim
provero un am

ico poi perdo l’am
icizia

o 
Se  non am

m
onisco l’am

ico che sbaglia continuerà a farlo. E’ 
difficile,	m

a	lo	faccio	perché	gli	voglio	bene.

** 
H

ai bisogno di cam
biare qualche tuo atteggiam

ento sbagliato?

CO
N

SO
LA

RE G
LI A

FFLITTI 
o 

D
opo che hai fatto tutto questo disastro hai il 

coraggio di piangere? 
o 

Che disastro! Ti aiuterei m
a…

 non ho voglia!
o 

D
ai ti aiuto m

a sbrigati, prim
a che qualcuno ci scopra!

o 
Tranquillo ci sono io. Asciugati le lacrim

e e pensiam
o a 

qualcosa di bello che ti faccia stare m
eglio.

** 
Sei accogliente verso tutti ? M

a proprio tutti?

PERD
O

N
A

RE LE O
FFESE

o 
Che triste quando non sanno perdonare

o 
M

a siam
o m

atti? Solo i deboli perdonano
o 

Perdona chi am
a. Se non perdoni vuol dire che 

hai paura di am
are

o 
Se uno m

i offende non la passa liscia, non sarebbe giusto, 
deve pagare.

** 
Cosa appesantisce il tuo cuore?

SO
PPO

RTA
RE LE PERSO

N
E M

O
LESTE 

o 
U

ffa che noia,  m
a quanto rom

pe quello!
o 

Com
e si fa a sopportare una persona cosi?

o 
Sopportarlo? N

on ci penso proprio!
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